
 

Carabinieri; Montoro La "nebbia" impedisce un furto

  

È calata la nebbia artificiale nel negozio di elettronica e quello che poteva diventare un maxi furto è
saltato. È successo verso le 4.00 di stanotte a Montoro: i soggetti, verosimilmente con un piede di
porco, forzano la porta d’ingresso, ma devono desistere dall’intento criminale perché entra in
azione il sistema d’allarme con i nebbiogeni. Dai soffietti della parete esce tanta di quella nebbia
artificiale che satura il negozio al punto da rendere impossibile il furto. I soggetti sono costretti a
precipitosa fuga prima dell’arrivo della pattuglia della stazione di Montoro, già impegnata in
quell’area nell’ambito dei servizi disposti dal Comando Provinciale di Avellino, finalizzati a garantire
sicurezza e rispetto della legalità. Sono in corso indagini da parte dei Carabinieri della Compagnia di
Baiano tese all’identificazione dei responsabili.

L’installazione di questo efficace strumento di protezione detto “nebbiogeno”, che in caso di
tentativo di intrusione rilascia una nebbia fitta e persistente che impedirà al ladro, questo nella
"spiegazione" generale,  di vedere anche a breve distanza e completare il furto, è solo uno dei
consigli riportati nel “Vademecum per la sicurezza delle attività commerciali”, predisposto lo scorso
mese di Maggio dalla Prefettura di Avellino, con la collaborazione delle Forze dell’Ordine.  Tale
documento (scaricabile al link http://www.prefettura.it/avellino/news/7008074.htm), di cui ad ogni
buon fine si allega copia, contiene informazioni generali e consigli utili all’esercente di un’attività
commerciale su una serie di comportamenti da tenere, sia per evitare situazioni di pericolo e ridurre
il rischio derivante dall’azione intimidatoria e violenta di malintenzionati all’atto della commissione
di reati predatori, sia dopo la commissione per fornire ausilio alle Forze dell’Ordine, assicurando
alla giustizia gli autori del reato ed il recupero della refurtiva.
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